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Prot
Al Responsabile dell’UTC

c.a. geom. Luigi Tomassucci
GUALDO
Oggetto: Parere ai sensi dell’art. 89 D.P.R. N. 380/2001 (ex art. 13 L.64/74)

                Valutazioni in ordine alla compatibilità idraulica (art.10 L.R. 22/2011)

                Comune di Gualdo

                Località: capoluogo 

                Ditta: Amministrazione comunale 

                Piano particolareggiato per la demolizione e ricostruzione dell’edificio scolastico “R. Murri” 

Premessa

Con nota n. 1959 del 28/04/2017 (ns protocollo con il n. 402828 del 04/05/2017 e successivi), il Comune di Gualdo ha trasmesso la documentazione progettuale relativa al Piano particolareggiato per la demolizione e ricostruzione dell’edificio scolastico “R. Murri” reso inagibile del sisma del 24/08/2016, al fine di acquisire il parere ai sensi dell'art. 89 del DPR 380/2001 e le valutazioni sulla Verifica di Compatibilità idraulica art. 10 LR 22/2011.

Alla richiesta di parere sono allegati gli elaborati tecnici a firma dell'ing. Gianvittorio Antenucci; la Relazione geologica e la modellazione sismica sono state redatte dal dott. geol. Giammaria Vecchioni. 
Istruttoria 

Il piano particolareggiato prevede la demolizione e successiva ricostruzione del “plesso scolastico Romolo Murri” danneggiato dagli eventi sismici del 24/08/2016, sitO nel centro storico del comune di Gualdo.
Visto l’art. 89 del D.P.R. 6 Giugno 2001 n. 380; 
Visti i contenuti delle Circolari della Regione Marche n.14 e n.15 del 28.08.1990; 
Viste le Nuove Norme Tecniche delle Costruzioni emanate con il D.M. 14 gennaio 2008;
Viste la LR 22 del 23 novembre 2011 e la DGR 53/2014.

Riguardo il parere ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. 380/01 

tenuto conto che 
- dall’esame del vigente PAI, Piano per l’Assetto Idrogeologico della Regione Marche e suo aggiornamento 2016 non risultano interferenze con gli ambiti cartografati;
- nella carta geomorfologica allegata alle indagini geologiche del PRG comunale non sono presenti morfologie ascrivibili a forme di dissesto;

rilevato che 
a) nella Relazione Geologica, il geologo incaricato rappresenta che:

- dal sondaggio effettuato sono presenti, al di sopra del substrato, depositi eluviali di copertura che possono raggiungere lo spessore di 3,9 m;
- l’area “è posta in corrispondenza di una superficie sub-pianeggiante in prossimità di cresta di una superficie sub-pianeggiante in prossimità della zona di cresta di una struttura collinare ad andamento E-W, che funge da spartiacque tra il Torrente salino posto a nord ed il Fiume Tennacola posto a sud”;

- “L’andamento pianeggiante dell’area rende pressoché nulli i processi morfogenetici dovuti alle acque assenti superficiali e all’azione della gravità”.
b) nella Relazione di Modellazione sismica – studio di risposta sismica locale, il geologo rileva che: “Il manufatto in esame è posto su un sito dove è maggiore l’azione sismica di progetto rispetto alla pericolosità sismica di base (NTC 2008).
Tutto ciò premesso 
Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art.89 del D.P.R. 380/01, al Piano particolareggiato per la demolizione e ricostruzione dell’edificio scolastico “R. Murri” reso inagibile del sisma del 24/08/2016, di cui del Comune di Gualdo, con nota prot. n. 1959 del 28/04/2017 (ns protocollo con il n. 402828 del 04/05/2017 e successivi) con la seguente prescrizione:
- in sede di redazione della Relazione Geotecnica, il tecnico incaricato dovrà valutare necessità di effettuare ulteriori indagini geognostiche nell’area di sedime del manufatto previsto in variante, per le opportune verifiche/analisi e per stabilire la tipologia di fondazioni più idonee; 
- il progettista dovrà tener conto dei risultati emersi nella Relazione di modellazione sismica.
Riguardo alla verifica di compatibilità idraulica della trasformazione urbanistica ai sensi dell’art. 10 della L.R. 22/2011 e DGR 53/2014,
visti gli elaborati progettuali trasmessi,
considerata l’assenza in prossimità dell’area di intervento di corsi d’acqua demaniali, la morfologia dell’area stessa con riferimento particolare alle quote cui sono localizzati i corsi d’acqua più prossimi, essenzialmente fossi appartenenti al reticolo secondario, la mancanza di notizie storiche relative ad esondazioni accadute in tempi passati che abbiano interessato l’area oggetto del piano particolareggiato, considerato, inoltre, che la stessa area non è individuate come soggette a rischio esondazione né negli strumenti di pianificazione inerenti il rischio idraulico, nella fattispecie Piano stralcio di Assetto Idrogeologico e Piano Regolatore Comunale, né in ulteriori studi,

si ritiene la trasformazione urbanistica di che trattasi compatibile idraulicamente con il regime idraulico dei corsi d’acqua presenti nel territorio interessato.

Le presenti valutazioni dovranno essere allegate all’atto di approvazione dello strumento attuativo in oggetto.
Il Dirigente

P.F. Tutela del Territorio di Macerata

Ing. Vincenzo Marzialetti

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi
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